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L’evoluzione del mercato dei substrati colturali è condizionata da alcuni fattori, tecnici ed economici, tra i quali meritano attenzione il costo di produzione, la domanda finale, l’evoluzione della disponibilità delle materie e il miglioramento tecnologico.
Nella presente relazione viene preso in considerazione il mercato dei principali componenti dei substrati, quali la torba e il compost, attraverso i quali si evidenzia sia il crescente impiego di substrati registrato negli ultimi anni, sia l’evoluzione nell’impiego delle materie prime, che vede un crescente uso di compost in vari tipi di ammendanti.
A questa progressiva sostituibilità tra torba e compost, che comporta  rilevanti conseguenze positive per l’ambiente, occorre affiancare l’analisi delle funzioni economiche di produzione, che indaghino cioè le relazioni tra il costo dei fattori ed il valore della produzione che, come è noto, dipende dalle variabili quantitative e qualitative del prodotto. 
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Title and abstract:
The cultivation substrates trend market

The cultivation substrates trend market is affected by some factors, both technical and economic. A few of them, like the production costs, the effective demand (or aggregate demand se si intende la domanda complessiva), the commodity supply trend and the technological progress are worth attention.
In the current report, the main components market of substrates as peat and compost are considered. Relating to them, it’s pointed out both the raising use of substrates registered in the last few years and the trend of commodity use. All these relevant factors make the compost and soil improvers’ use increase, as it happens.
This progressive replaceability of peat and compost, that brought positive effects to the environment, requires the economic analysis of the production functions. The aim of these functions is to look into the input cost and outcome value intercourse, which is dependent on quantitative and qualitative variables of the product, as it is well known.








L’interesse per la formulazione e l’impiego di substrati colturali tradizionali e innovativi appare crescente negli ultimi anni, stimolato soprattutto da un sensibile aumento del mercato e dalle buone opportunità economiche per gli operatori del settore.
Ma se la ricerca si è sviluppata intorno alle funzioni tecniche, riguardanti le caratteristiche e le potenzialità legate al processo produttivo sia in termini quantitativi che qualitativi, decisamente minore è l’analisi dell’efficienza economica relativa ad un fattore della produzione così importante nel settore dell’ortoflorovivaismo. Infatti il contributo del costo dei substrati sul costo totale di produzione in questo settore è compreso, a seconda dei materiali impiegati e dei processi interessati, tra l’8 e il 15% (Centemero, 2001).
E’ dunque importante considerare sia l’efficienza tecnica, ossia la capacità di ottenere il massimo output (anche in termini qualitativi) a partire da un dato insieme di input, sia l’efficienza economica, consistente nell’utilizzo ottimale di un insieme di input, dati i rispettivi prezzi. Per quanto riguarda i substrati colturali ci troviamo di fronte ad un prodotto intermedio che presenta un costo di produzione, dipendente strettamente dalla composizione merceologica, ed una funzione produttiva sulla quale valutare l’efficienza tecnica ed economica. Dal punto di vista della composizione la varietà di formulati ottenibili è elevata, dato che possono essere utilizzate materie prime organiche insieme a materie prime inorganiche. Tra le prime sono comprese le torbe, la fibra di cocco, i compost e i fanghi, le cortecce, la pula e la lolla di riso, ecc.; tra le seconde vengono impiegate la perlite, la pomice, l’argilla espansa, la vermiculite, la sabbia, la lane di roccia, ecc.
I substrati colturali appartengono alla categoria degli ammendanti organici naturali, facenti parte a loro volta degli ammendanti e correttivi, disciplinati dalla legge 748/84, modificata dal DM 27/03/98. Tra gli ammendanti organici naturali impiegati come substrati troviamo le torbe, l’ammendante torboso composto, l’ammendante vegetale semplice, l’ammendante compostato misto e l’ammendante compostato verde. Tra questi riveste un ruolo del tutto prevalente l’ammendante torboso composto, che comprende la maggior parte dei substrati per colture in contenitore. Questa tipologia di ammendante ha un contenuto minimo di torba pari al 50, mentre la rimanente quota deve essere costituita da ammendante compostato verde e/o misto. Anche l’ammendante vegetale semplice prevede la presenza di torba in misura non superiore al 20%. Appare quindi chiara l’importanza che rivestono oggi la torba e il compost, i principali costituenti organici dei substrati. 





La torba ha avuto negli ultimi anni un deciso incremento negli utilizzi agricoli, erodendo gradualmente gli impieghi per scopi energetici che, pur rimanendo i più rilevanti in termini quantitativi, utilizzano oggi poco più della metà della torba importata. Dal 1999 al 2003 l’importazione di torba è rimasta pressoché costante, oscillando tra i 5,0 e i 5,8 milioni di quintali. Per contro l’uso agricolo è passato da 1,2 a 2,3 milioni di quintali, coprendo una quota via via crescente che dal 22% del 1999 è arrivata al 43% nel 2003 (figura 1).
Il forte incremento dell’uso di torba è ascrivibile soprattutto all’impiego per la formulazione degli ammendanti torbosi e di quelli vegetali il cui consumo è aumentato rispettivamente di 2 e 14 volte (tabella 1 e figura 2). La quantità di torba stimata nei substrati appartenenti agli ammendanti vegetali semplici e agli ammendanti torbosi  è stata ricavata dalle percentuali previste per legge, attribuendo rispettivamente il 20% e il 50% di torba.
Le rilevazioni della statistica ufficiale rileva nel contempo un deciso incremento dei prezzi dei concimi e ammendanti, sia rispetto ai prezzi dei consumi intermedi, sia rispetto all’indice generale dei prezzi alla produzione. Si rileva infatti che mentre i consumi intermedi e i costi alla produzione nel periodo 1994-2002 mostrano un aumento dei prezzi compreso tra il 15% e il 18%, concimi e ammendanti registrano una variazione del 31,8%, evidenziando una tendenza decisamente più marcata (figura 3).
La distribuzione territoriale del consumo di torba presenta forti disomogeneità. Le regioni nelle quali il consumo è più elevato sono la Lombardia, il Veneto, la Liguria, il Lazio, la Toscana e l’Emilia Romagna; complessivamente in queste regioni vengono utilizzati i due terzi della torba consumata in Italia (tabella 2). Nel periodo 1998-2002 si evidenzia il significativo incremento della quota della Lombardia, che aumenta di tre punti percentuali, e del Lazio, mentre la Campania scompare dalle regioni con il maggior consumo. Complessivamente lei sei regioni a maggiore consumo mantengono nel 2002 una quota simile al 1998, mentre in valore assoluto si assiste al raddoppio delle quantità di torba utilizzate. 




Anche il compost ha subito negli ultimi anni un deciso aumento sia nella produzione che negli impieghi. La raccolta differenziata della frazione organica dei rifiuti è in costante aumento, secondo la programmazione adottata dagli enti locali in attuazione del decreto Ronchi. Dalle 400.000 tonnellate annue di compost prodotto nel 1997 si è arrivati alle 600.000 tonnellate del 2001, crescita accompagnata da una progressiva diffusione di centri di compostaggio che peraltro rimangono concentrati al centro-nord (tabella 5).
Il mercato di riferimento per gli ammendanti compostati è soprattutto quello dei terricci per uso hobbistico, verso il quale è destinato circa il 50% della produzione; la rimanente quota è destinata agli operatori professionali, produttori orto-florovivaisti, professionisti del giardinaggio e agricoltori per impiego in pieno campo.




Le considerazioni legate ai canali distributivi portano a porre l’attenzione al lato della domanda, ossia agli utilizzatori di substrati colturali. In termini schematici la domanda può essere suddivisa in due categorie: l’agricoltura professionale e l’hobbistica. Nel primo caso i substrati colturali fanno parte dei fattori produttivi e rappresentano prodotti intermedi che contribuiscono a formare il costo di produzione dei prodotti finali; nel caso dell’impiego hobbistico sono da considerarsi beni di consumo. 
Per quanto riguarda l’impiego professionale può essere utile esaminare l’evoluzione dei comparti di riferimento, ed in particolare il comparto florovivaistico che rappresenta quello dimensionalmente più significativo. La produzione florovivaistica ha seguito un trend di crescita fino al 1995, per poi ripiegare negli anni successivi attestandosi nel 2003 intorno ai 1.600 milioni di euro (figura 7).




L’evoluzione del mercato dei substrati colturali è condizionata da alcuni fattori, tecnici ed economici, tra i quali meritano attenzione:
	la domanda finale
	la funzione tecnica e il miglioramento tecnologico
	il costo di produzione
	l’evoluzione della disponibilità delle materie prime
Questi fattori sono strettamente legati fra di loro e la loro analisi consente di avanzare alcune considerazioni che coinvolgono sia il mercato sia gli strumenti conoscitivi per un monitoraggio efficace del comparto. Va innanzitutto evidenziato che se la domanda degli utilizzatori rappresenta il primo presupposto per un’evoluzione positiva del mercato, le modalità con le quali si va incontro a tale domanda costituiscono la chiave della sostenibilità economica. In questo contesto il vincolo che traspare in tutta evidenza è la caratteristica di esauribilità della materia prima fondamentale, ossia la torba. In una prospettiva futura occorrerà fare i conti con tale vincolo e indirizzare la spinta dell’innovazione tecnologica verso prodotti in grado di sostituire le funzioni tecniche della torba, sostituzione parzialmente avviata con il progressivo miglioramento delle tecniche di compostaggio. In questo campo la ricerca e la sperimentazione sono ad uno stadio avanzato, tanto che le funzioni tecniche di produzione sono analizzate sono ogni aspetto. Sicuramente meno numerosa è la casistica delle funzioni economiche di produzione, che indaghino cioè le relazioni tra il costo dei fattori, ed in particolare dei substrati utilizzati, ed il valore della produzione che, come è noto, dipende dalle variabili quantitative e qualitative del prodotto. In questo senso appare importante affiancare ai risultati tecnici quelli economici, in modo da evidenziare le ricadute reddituali delle funzioni di produzione.
In un’ottica di lungo periodo non può essere sottaciuto il valore ambientale di una progressiva sostituibilità tra torba e compost, grazie al doppio risultato conseguibile: da un lato si frena la distruzione delle torbiere, il cui valore ambientale è ormai unanimemente riconosciuto; dall’altro si incentiva il processo di riutilizzo e valorizzazione di rifiuti con gli ovvi vantaggi dovuti al risparmio di risorse e di energia.
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% torba per agricoltura	21,9%	27,2%	28,9%	36,6%	42,6%

































Fonte: ns elaborazione dati Istat



























Fonte: ns elaborazione dati Istat


Tabella 4 – Diffusione e capacità produttiva degli impianti di compostaggio
Regione	N. impianti	Potenzialità totale (t/anno)	Rifiuti verdi trattati (t/anno)
Piemonte	37	354.290 	111.443 
Lombardia	39	515.050 	181.793 
Trentino A.A.	15	96.568 	9.731 
Veneto	10	370.000 	90.452 
Friuli V.G.	3	7.315 	2.193 
Liguria	2	26.000 	10.909 












Figura 7 – Produzione florovivaistica (migliaia di euro)
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